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L'incontro del segretario cori i democristiani sardi 

no: ora Piccoli parla 
di «tecnici delYarea del PCI» 

Si tratta di una vecchia proposta sulla quale il Partito Comunista ha già espres
so la sua posizione negativa - Emergono malumori all'interno del «preambolo» 

ROMA — Al vertice DC del
la Camilluccia non si è pana-
to solo dello scandalo dei pe
troli (come riferiamo in altra 
parte del giornale), ma an
che della crisi della Regione 
Sardegna. Dopo i veti dei gior* 
ni passati che hanno impedi
to la formazione di una giun
ta unitaria (e causato le di
missioni a catena dei massi
mi esponenti della DC sarda) 
Piccoli ieri si è incontrato 
per tutta la giornata con l 
dirigenti sardi del partito e 
con il presidènte della Giun
ta Regionale. Del risultato di 
questi incontri il segretario 
della DC ha poi riferito agli 
altri dirigenti democristiani 
riuniti alla Camilluccia. 

Al segretario della DC sal
da Mario Puddu e al presi
dente della Giunta Pietro 
Soddu (entrambi dimisstona-
ri), il segretario della DC na 
prospettato un'ipotesi di solu
zione della crisi che prevede 
l'inserimento nella maggioran
za di tecnici dell'* area • co
munista » al posto di consi
glièri del PCI. Tecnici che 
non dovrebbero naturalmente* 
essere, iscritti al PCI. -

Si tratte in sostanza di una 
vecchia proposta già messa 
sul tappeto negli incontri tra 
i vari partiti sardi nei giorni 
scorsi e "respinta dal Partito 
Comunista. • 

Nella tarda serata di ien 
Piccoli è tornato a riunirsi 
con i . rappresentanti sardi, 
ma probabilmente ogni deci
sione sarà rinviata al Consi
glio nazionale della DC fis
sato per martedì ; prossimo. 
Ancora una volta quindi sa
rebbero gli organismi centra-

,[ li della DC a decidere sulle 
1 vicende sarde sopra le tesu: 

dei dirigenti locali. •• 
La soluzione dell'ingresso 

nella maggioranza di tecnici 
"dell'area comunista sarebbe 

'starla caldeggiata dai dirigen
ti centrali della DC i quali 

; fanno notare che questa ipo
tesi non contrasta con lo sta
tuto regionale, il quale preve
d e la partecipazione di asses
sori tecnici in ginunta non 
necessariamente consiglieri. 

Ma se dal punto di vista for
male questa soluzione appare 
praticabile, assai meno lo è 
da un punto di vista politico. 

• In Sardegna i partiti demo
cratici avevano raggiunto un 
accordo unitario ed erano ad 
un passo dalla formazione di 
una giunta alla quale avreb-

\ Oggi Craxi 
alla Commissione 

Moro '."*-
ROMA — Stamane alle :10 
il segretario del PSI, Betti
no Craxi, sarà ascoltato dal
la Commissione Moro. L'au
dizione . era stata più volte 
rinviata per gli impegni del 
segretario socialista. • 

Craxi, secondo quanto in-" 
forma l'ufficio stampa del 
PSI, ; ha inviato una me
moria ai membri della dire
zione del suo partito ed 
ai capigruppo parlamentari. 
Nella nota vengono riesposti 
i termini delle iniziative as
sunte dal PSI durante il 
rapimento di Aldo Moro. .La 
Commissione si riunirà an
che Venerdì per ascoltare l'ex 
questore di Roma dottor De 
Francesco. 

bero partecipato • anche con
siglieri del PCI. quando tut
ta l'operazione è stata bru
scamente interrotta dall'inter
vento della DC nazionale. La 
proposta di una maggioranza 
con la presenza di tecnici di 
e area comunista » rappresen
ta senza dubbio un passo in
dietro rispettò a questa pri
mitiva soluzione che avrebbe 
garantito una guida stabile e 
.autorevole alla regione Sar
degna. > 

Secondo quanto afferma l'a
genzia ADN Kronos nella riu
nione di ieri alla Camilluccia 
sarebbero emersi " anche ma
lumori e tensioni all'interno 
della maggioranza del « pre
ambolo ». La polemica sem
brerebbe alimentata soprat
tutto dalle voci circolate in 
questi giorni secondo le quali 
la candidatura di Andreotti 
sarebbe la più accreditata per 
la presidenza del Consiglio 
Nazionale DC. Il segretario 
Piccoli starebbe cercando di 
smussare i toni della polemi
ca interna e per questo ha 
avviato una serie di consulta
zioni con i maggiori esponen
ti del « preambolo »: alcune 
sono in programma già per 
oggi, altre si terranno prima 
della riunione della direzione. 

li tema dei rapporti con il 
PCI è affrontato in un edito
riale della rivista « I l con
fronto >. « E' necessario il 
movimento — scrive il perio
dico vicino alle posizioni di 
Benigno Zaccagnini — la ri-
. presa del dialogo, del confron
to anche in direzione del Par
tito comunista italiano e del 
ruolo che esso intende, assu
mere nella vita democratica ». 

Lettera 

di Cossutta 
al Psi per 
la finanza 

locale 
ROMA — Il compagno Arman
do Cossutta responsabile del
la sezione regioni ed autono
mia locale del PCI, a nome 
della direzione del PCI, ha 
inviato una lettera alla di
rezione del PSI sottolinean
do la necessità di affronta
re con urgenza i problemi 
della Finanza locale e della 
riforma dell'ordinamento, t 

r Cossutta - ha•'' sottolineato 
come entrambi 1 problemi in
teressino profondamente i 
due partiti, il PCI e il PSI. 
sia ' per le comuni responsa
bilità che essi hanno nella 
direzione di molti enti loca-
li, sia per il significato ed il 
valore generale che rivesto
no le riforme e i provvedi
menti che riguardano il si
stema autonomistico. 

Il compagno Cossutta pro
pone l'incontro di una dele
gazione socialista con una co
munista per esaminare que
sti problemi. •=• •••.-. , 

All'invito della direzione 
del PCI, la direzione socia
lista, che si riunirà nei pros
simi giorni, risponderà — lo 
anticipa una nota dell'» A-
vantt! » di oggi — in modo 
positivo e darà mandato ad 
una delegazione di cui faran
no parte anche amministra
tori socialisti di incontrarsi 
con una delegazione del PCI. 

Editoria: 
votati 

ieri 
gli 

articoli 
sulle coop 

ROMA — La riforma dell'e
ditoria ha fatto ieri pomerig
gio un altro passettino in 
avanti con l'approvazione de
gli articoli 6 e 7. La legge è 
tornata in aula dopo una 
lunga Interruzione (metà del 
settembre scorso) dovuta pri
ma all'approvazione • di un 
emendamento che ha dato 
valore •» retroattivo alle •• nor
me contro le concentrazioni 
suscitando malumori e pro
teste soprattutto in campo 
de; poi alla crisi del governo. 

Oli articoli 8 e 7 stabili
scono le norme per l'acquisto 
di testate che l'editore vuole 
chiudere o sospendere da 
parte di cooperative di gior
nalisti. I testi sono stati ri
scritti dal comitato ristretto 
sulla base di proposte miglio
rative e votati pressoché al
l'unanimità. Nella nuova ver
sione l'articolo 6 tutela me
glio le cooperative: se un di
verso. acquirente dovesse of
frire una cifra maggiore la 
coop ha tempo per adeguare 
la sua offerta senza essere 
esclusa automaticamente dal
la trattativa; Inoltre è più 
ampiamente garantita la pos
sibilità .di utilizzare, per un 
periodo determinato, gli im
pianti per la stampa. L'arti
colo 7 stabilisce le preroga
tive delle coop dei giornali
sti •• (autorizzate all'acquistò 
dei giornali) e delle coop di 
tipografi e personale ammi
nistrativo (che possono essere 
associate in consorzio alla 
gestione dell'azienda). 

La compagna Branclforti 
ha proposto di arricchire l'ar
ticolo 7 con una norma che 
riconosca lo status di «coo
perativa ; di giornalisti » a 
quei gruppi che pubblicano 
giornali espressione di movi-
menti giovanili e femminili. 

Tessero-
mento: 
risultati 
positivi 

Prosegue la 
campagna 

ROMA — Siamo a metà del
le dieci giornate per 11 tes
seramento al Pel e alla Fgcl 
e da molte città continuano 
ad arrivare significativi ri
sultati. In alcune cellule già 
è stato superato* 11 100% de
gli iscritti. E' il caso della 
Sirci, una fabbrica di Gub
bio, dove hanno preso la tes
sera 87i compagni, rispetto 
ai 75 dell'anno scorso. Rima
nendo In Umbria c'è da se
gnalare un'affollata manife
stazione, che si è svolta ieri 
a Perugia, e alla quale ha 
preso parte una delegazione 
di parlamentari che .si è in
contrate. con 1 pensionati. • 1 Intanto, nel capoluogo um
bro si intensifica la mobilita
zione in preparazione dell'at
tivo provinciale dei comuni
sti che si terrà sabato. Par
teciperà alla manifestazione 
che chiude le dieci giornate 
il compagno Chiaromonte. 

Anche dalla Calabria giun
gono risultati soddisfacenti. 
Nei primi quattro giorni del 
mese, le sezioni di Squlllace 
ed Argusto (In provincia di 
Catanzaro) hanno completa
to — raggiungendo II 100% 
— 11 tesseramento. La sezione 
di Sant'Eufemia Lamezia ha 
raggiunto II 70% le sezioni 
di Cerva e Gagliato hanno 
superato il 50%. Il 4 novem
bre, Inoltre, la federazione 
di Catanzaro ha superato 11 
« tettò » delle 1.500 tessere, 
con un risultato pari a quel
lo delle dieci giornate dell'. 
anno precedente. La sezio
ne di Siderno, infine, ha già 
raggiunto 1*80% degli iscritti. 

' I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti, SENZA EC
CEZIONE. alla seduta di 0991 910-
vedi 6 novembre. '\ 

«La paghiamo tutti 
ma la usano 
solo i prepotenti» 

? Caro direttore, ^/ 
1) spesso l'Unità annuncia apparizioni in 

TV di nostri compagni per interventi o trl-

L'Unità potrebbe dare risalto alla cani' 
pagna. sollecitando una vera e propria gara 
tra sezioni e Federazioni, nel nome della 
solidarietà con i popoli in lotta contro la 
fame, e contro l'imperialismo. Questa prò- • 
posta ha molti limiti? Sicuramente (sap-
'piamo tutti che l'internazionalismo non. è 
solo questo). Correggiamoli, non per elude
re il problema, ma per arrivare ad un'ini-

Presentato un libro fotografico sull'attentato 

Il sindaco Zangheri ha parlato di pericoli ; di insabbia
mento -Il tèmpo favorisce chi vuol disperdere le pròve 

ROMA « Noi vogliamo che vengano scoperti 
i mandanti e gli ispiratori di questa orrenda 
strage. I bolognesi, gli italiani e il Paese tui- -
to, chiedono giustizia e subito. Non possia- '• 
mo permettere che per la lentezza delle in
dagini e con il passare dei mesi, si disper
dano prove e si prefabbrichino alibi. Questa 
sulla strage non può e non deve essere una :•. 
indagine di ordinaria amministrazione. Sia- ;.; 
mo di fronte ad uno dei crimini più gravi ; 
nella storia recente dell'Europa e se sono 

'• necessari mezzi straordinari per venire a ca- ", 
• po della verità, il governo e le forze politi- ; 
'. che devono usare mezzi straordinari. In ca- T ,' 

so contrario, crollerebbe la fiducia della gen-, 
'. te e* del Paese nelle istituzioni democratiche. • 
\ Abbiamo detto anche queste cose, stamane. . 
'• al presidente della Repubblica Sandro Per-
I tini che ha ricevuto me e la Giunta al com-., -.; 
} vieto e al quale; abbiamo anche consegnato ' 
• questo libro fotografico'che raccoglie le irti- ' 
; magini terribili del massacro*. Così ha det-
: to. ieri mattina, ti sindaco di Bologna Rena

to Zangheri nel corso della presentazione del 
libro € Bologna 2 agosto 1980, ore 10.25 ». av
venuta nella sala dei dibattiti della Federa
zione nazionale delta stampa, a Roma. 

Erano presenti parlamentari, sindacalisti, t. 
uomini politici, il regista Michelangelo Anto-
moni. scrittori, cineasti e un folto gruppo di 

. rappresentanti della stampa v italiana ed 
estera. ' ) > -.''*-. V : 3 * "* 

Il sindaco Zangheri, anche rispondendo al
le domande dei giornalisti, si è soffermato 
a lungo sui problemi dell'inchiesta giudizia-

. ria. Non ha esitato ad esprimere dubbi e -
preoccupazioni.- * Sappiamo' che all'ufficio 
istruzione di Bologna. 1 magistrati sono 

I pochi e che. oltre alle indagini sulla strage. ^ 
dovranno ora occuparsi anche dell'inchiesta " 

sul giudice Amato che è stata affidata alla 
magistratura bolognese. La situazione è 
quindi difficilissima. Stando così le cose è 
giusto chiedere allo Stato di attivare, nel 
lavoro di ricerca. > anche, altri organismi. 
Dicevo prima — ha continuato Zangheri — 
che questa indagine è da considerarsi straor
dinaria e che richiede, quindi, mezzi straor- ~-
dinari. Invece l'organico dell'Ufficio istru
zione della Procura della repubblica di Bo
logna è rimasto- quello che era prima del- ' 
l'attentato. Comunque noi ci batteremo per
ché molti elementi dell'inchiesta non fini-
scano in un cassetto. Per questo è bene — 
ha detto ancora Zangheri — essere assolu
tamente ' chiari. A questo punto non bastano 
più le buone intenzioni, ma contano i fatti. 
Non cogliamo in alcun modo che si passi 
dalla collera e dal dolore dei primi momenti, 
alla normalizzazione ». I giornalisti succes
sivamente hanno rivolto a Zangheri una se
rie dì domande. •' v - . > 
~ Uno ha chiesto che cosa pensava il sin
daco di Bologna degli eventuali siluri alla 
inchiesta che potrebbero partire da alcuni 
ambienti dello Stato. -

Zangheri ha risposto che l'ipotesi potrebbe 
essere non infondata ed ha aggiunto: « Noi, 
purtroppo, abbiamo dei precèdenti clamorosi 
di insabbiamenti e depistaggi, 

Ci sono corpi dello Stato — ha aggiunto 
U compagno Zangheri — che sono stati ri
formati e che. ultimamente, hanno'dato un 
contributo notevolissimo alla scoperta di 
tanti terroristi. Non è però escluso che in 
quegli stessi ambienti vi siano personaggi e 
gruppi che tentino, ancora una, rotta, di 
nascondere la verità. Insomma — ha conti-

: nuoto Zangheri — sarebbe sciocco escludere 
che i nemici della democrazia non tentino, 

BOLOGNA — Il presidente Pertini mentre-riceve da Renate Zangheri una copia del libre 

ancora una volta, di giocare le loro carte. 
Sono nemici che si nascondono nelle pieghe . 
della nostra società e che sicuramente ma
novreranno anche per trasferire la sede ;• 
processuale sulla strage. Vorrei dire subito : 

— ha detto Zangheri — che noi riteniamo 
intollerabile ogni tentativo per ' portare via 
l'inchièsta dalla nostra città. Mi chiedo, — sì 
è domandato il sindaco di Bologna — che . 
avverrebbe * se " si 'dovesse tradire ancora 
una volta la fiducia di chi aspetta giustizia*. 

Zangheri ha poi chiesto anche alla stampa 
di fare in modo che la móbUitazione perché 
sia fatta luce sull'attentato fascista, non 
venga mai meno invitando tutti ad occuparsi 
delle indagini e dell'inchiesta come se fos
se ancora il primo giorno. :--•?. * .;•*-

Un giornalista straniero ha chiesto se 
erano ipotizzabili legami tra l'attentato di 
Bologna e quello di Monaco all'Oktoberfest. 
Il compagno Zangheri ha risposto che al
meno uno dei legami tra le due stragi era 
certo: la matrice fascista e neonazista. Per 
U resto — ha aggiunto Zangheri — mólte 
ipotesi sono in attesa di riscontri, ma non < 
si può escludere nulla. 

Il sindaco di <Bologna ha poi'illustrato 
l'azione del Comune per i feriti, i superstiti 
della strage, per i bambini e per i vecchi 

feriti 0 mutilati. Ha àggiùntàTche f iComune ", 
di Bologna, dopo l'attentato, aveva imme
diatamente accòllo là richiesta della Procu
ra delia Repubblica per. avere maggiore ? 
spazio e locali per sistemare inquirenti e 
magistrati. Il sindaco di Bologna è passato • 
poi a descrivere brevemente il libro foto
grafico, sulla strage, edito dal Comune pro-V 
prio perché e niente' venga dimenticato »V l i $ 
volume si apre, con una breve presentàzio- " 
ne della tragedia, con U testo del discorso 
tenuto dal sindaco durante i funerali delle 
vittime, con un artìcolo di Alberto Moravia ; 
e con un commento atte immagini'del regi- 'i 
sta Michelangelo Antonioni. Poi. l'un'a dopo 
l'altra, le foto terribili del massacrò, dei . 
soccorsi, dei funerali e della risposta popò- •• 
lare, in piazza, a Bologna. 

Il volume è stato realizzato con U lavoro 
. generoso di tanti fotografi dilettanti e prò- .< 
fessionisti che hanno messo a disposizione i; 
del Comune i loro negativi. A questi foto
grafi — ha concluso. Zangheri — va U rin
graziamento di tutti II libro, con 158 imma- . 
gini in bianco e nero e a colori, sarà messo 
in vendita a diecimila lire; Ù. ricacato delle, 
vendite sarà devoluto aljondo di solidarietà -
per le vittime delia strage. / .[. 

• " • • • • ; • • * _ - - - • - - • • W . $ . 

ciò che ci tocca di leggere 
A L NOSTRO giornale è 

"• pervenuto, inviatogli 
da un lettore, un ritaglio 
del « Giornale di Brescia » 
che ha pubblicato, in da
ta 22 ottobre UJ., un an
nuncio pubblicitario che 
qui testualmente riportia
mo. Titolo vistoso: «Ex 
Deputato E, .testo sotto
stante: « Con. mentalità-
manageriale, introdotto 
ambienti ministeriali con 
ufficio in zona centrale 
Roma gradirebbe collabo
rare con aziende nord Ita-

1 Ha per relazioni pubbli- ' 
che». . , . . , - -
. Di questo annuncio, per
venutoci con ritardo a cau
sa del consueto disservizio 
postale, riamo venuti a co
noscenza ieri mentre era
vamo intenti a leggere i 
giornali dai quali abbiamo 
appreso che il ministro 
delle Finanze ha confessa
to candidamente di non 
poter dire, neppure con 
qualche attendibile appros-
simasione. a quanto am
monti l'evasione relativa 

' allo $candalo del petrolio. 

né è stato possibile rica
vare qualche cosa di più 
serio e di più concreto dai 
documenti che l'insabbia-
tore senatore Segnano ha 
tenuto segreti per mesi e 
mesi. Intanto, in altre pa
gine dei giornali, si pote
va leggere che Vevasione 
provocata dotta vendita di 
contrabbando dette siga
rette, già'imponente, sta 
per satire atte stette oro 
che i presti dette mede
sime sono stati aumenta
ti. Ma non si sapevo - o 
quanto ammontava ta ci
fra deWevasione di prima 
né si ritiene possibile pre
vedere a quanto ammon
terà d'ora innanzi L'am
ministrazione statale non 
è in grado di accertare 
praticamente nulla e il mi
nistro Reviglio, che pure 
gode /ama di essere uno 
dèi nostri migliori gover
nanti, si presenta davan
ti a una Commissione par
lamentare in uno stato, 
ce lo lasci dire, dd fare 
pietà. Egli ha una sola 
fortuna:.di sedere accan
to al presidente demo Com

missione Segnano.'che t 
ancora peggio di lui, con 
runica attenuante, a van
taggio di quest'ultimo, di 
essere un poveretto senza 
dignità e senza intelligen
za. Inutile aggiungere che 
nonostante la vastità ocea
nica di questo sfascio, or
mai confessato, nessuno 
dei due, né Reviglio né, 
figuriamoci. Segnano, ha 
sentito fi dovere di pre
sentare le proprie dimis
sioni. 

E voi potete meravigliar
vi se compare un annun-. 
ciò come quello riportato. 
dianzi? A noi pare persi
no timido, moderato, cau
to. E" .stato pubblicato a 
Brescia, una città dove. 
come in tutte le altre del 
reato, le persone perbene 
non mancano, dai comu
nisti come Nicoletto ai de
mocristiani come Boni. Ma 
bisogna avere la volontà 
e il coraggio di cambiare, 
di voltare pagina. Volete 
scommettere che ' In que
sto caso certi annunci non 
si leggerebbero più? 

... Fortebracclo 

Per l'ambiente che si fa ? Progetti, 
ma nessuno ha un vero programma 

ROMA — Botta e risposta 
tra ricercatori del CNR e 
membri (dimissionari) della 
«commissione Natura», nata 
otto anni fa per lo studio 
delle risorse ambientali. 
L'occasione, una conferen
za-stampa della Lega per 
l'Ambiente delTARCL ebe h a 
visto riuniti in una saletta di 
Montecitorio molti « bel no
mi » della scienza applicata 
(e no) , politici e quelli che 
si chiamano, con brutto ter
mine, «addett i ai lavori». A 
condurre un dibattito molto 
vivace è stato proprio il pre
sidente " della commissione 
che si è dimessa più di tre 
mesi fa. il professor Giusep
pe Montalenti. Con un elenco 
miniudoso della inutile cor
rispondenza col CNR — 
« padre » istitutivo della 
commissione — che h a pre
ceduto le sue dimissioni, 
Montalenti h a in realtà tenu
to una vera e propria requi
sitoria contro i rinvìi, 1 ri
tardi, i boicottaggi nei con
fronti della commissione, che 
era l'unico organo pubblico o 
difeso delio risorse ambien
tali. • 

Debole la risposta, del pro
fessor Rossi Bernardi, in rap
presentanza del CNR; anzi, 
stando al suo intervento, il 
centro nazionale delle ricer
che sarebbe reo confesso di in
sensibilità ai lavori, alle ri
cerche, a l le proposte della 
commissione. In sostanza 
Rossi Bernard] h a detto che 
nell'ultimo decennio sono 
cambiate troppe cose, in 
questo campo, perchè si po
tesse ancora pensare ad uno 
strumento come la commis
sione, formata da scienziati e 
ricercatori non dotati di 
propri fondi, n i di personale. 

Da una parte Rossi Ber
nardi ha rinviato alle «deci
sioni politiche» questa spino
sa quesUone; dall'altra ai è 
attardato in una sorta di. 
rendiconto delle attività del 
CNR, molte collegate al te
ma, E* sfuggito alla domanda 
fondamentale, che è stata poi 
riproposta da tutti gli inter
venuti (tra i quali il senatore 
comunista Fermariello e - il 
parlamentare della Sinistra 
indipendente Giudice): men
tre i centri di ricerca « stu
diano » (come fa il CNR eoi 

suoi « progetti finalizzati »). a 
chi rivolgere 1 quotidiani 
quesiti sulla difesa ambienta
le, prima che esplodano ih 
proteste spesso drammati
che? La commissione era na
ta per questa uno strumento 
pubblico che affiancava con 
autorevolezza le - iniziative 
spontanee delle associazioni' 
private, come Italia Nostra., 
• Ancora due spunti. U pri
mo: bisogna comùnque (e 
presto) superare la tendenza 
in atto, le ricerche «spezzet
tate » sull'ambiente che non 
trovano poi nessuna udienza 
a livello polit ica II secondo: 
i inutile — Io ha detto Sac
coni, presidente della Lega 
Ambiente dell'Arci conciti 
dendo l'incontro — contrap
porre scienziati a ricercatori, 
ctòt che la penosa vicènda 
della commissione ha in fon
do prodotta La stessa Lega 
h a proposto iniziative concre
te per allargare il dibattito: 
i n t a n t a intervenendo per. co
noscere cosa intendano fare 
CNR e governo della com 
missióne « dimessa ». 

. n.t. 

FAUSTO SORINI ,'~ 
. (Comitato federale del PCI di Cremona) 

Xbune politiche, nelle pagine interne, è per di ; ; z\ativa concretamente migliore, 
[più in spazi molto ridotti, tali da poter 

sfuggire al lettore. Propongo che infuturo J 
. tali annunci trovino posto in prima pagina 
e, se possibile, a sinistrò in alto a fianco ' 
della testata, dove c'è uno spazio sempre 
Ubero. 
A Nei locali pubblici dove c'è il nostro gior- ', 
naie, sappiamo per esperienza che le pagine , 

••più lette sono la prima e quella sportiva. 
-, Nelle tante bacheche di sezioni esposte al 
pubblico, la prima pagina appare sempre " 

. mentre quelle interne non tutte possono tro- ' 
vare posto. Così dicasi per quelle edicole 
che hanno la buona abitudine di esporre t 
giornali e dove tanti cittadini si fermano a 

; leggere / titoli. La conclusione è che tantis
sime persone in più saprebbero che quel. 
giorno in TV c'è la voce, non inquinata, del 
Partito Comunista. "' ' ; 

• • 2) È senso comune fra le masse che la TV 
:-è stata spartita come una torta? C'è nel 
. Paese uno slogan o una parola d'ordine no

stra che sia sulla bocca di tutti a denuncia
re tale misfatto? Non mi pare ancora! I 

•compagni-che parlano in TV— qualunque 
sia il tema che trattano — devono sempre \ 
. inserire la denuncia della lottizzazione; ora 
poi che ire noti giornalisti del TG2 a causa 
del sopruso non appaiono più, tale dehun-. 
eia avrebbe degli esempi «visibili». . .. 
•. Ancora: perchè non fare a livello nazio
nale uh volantino da distribuire col giorno- •'• 
te e anche alle famiglie che non l'acquista- < 
no? Intendiamoci,-non un «romanzo», ma -

_ un volantino breve.che contenga uno slogan. 
tipo «La TV la paghiamo tutti, ma la usano 
solo i prepotenti». 

MAURO TRENTI 
, (Saliceta S. Giuliano - Modena) 

Perché ha parlato solo 
degli uomini? Le donne 
desiderano anche lóro 

Alla line i fondi raccolti .. 
vengono impegnati 
per coprire le spese 

' - - • ' . ' • • . * • * ' • • • - . . 

Cara Unità, .-;-;•;-̂ '" • •'-> . - . } -J J S\ . 
' ho seguito con interèsse il dibattito aper

to sul giornale attorno alle feste dell'Unità. 
. Quello dei contenuti delle feste non è pro
blema che possa essere risolto con giudizi. 

' «soggettivi» di come vorremmo che le feste 
fossero, o a seconda gei «gusti» di ognuno 
di noi. ma cercando di capire il contesto e le 
realtà in cui si svolgono. 

Una sezione che riesce a mobilitare un 
centinaio di compagni per nove o dieci gior
ni attorno alla festa può e deve arricchirla 
di contenuti culturali e politici; altra cosa è 
invece per una sezione che riesce a mobili-' •.-. 
tante dieci o quindici. •:••' •. •' • . v 3. • '•' ' •<' ; 

J In una festa di tre-quattro giorni inserire i 
una serata di'dibattiti o uno spailacolo ini" . 
pegnaiò, il più delle volte è una «forzatura» ; 
in quanto attira l'attenzione solo di pochi \ 

: compagni addetti ai lavori, magari con il > 
! risultato che; alta fine, i fondi raccolti per -

la sottoscrizione sianipa vengano impegna--r 
'-• ti a coprire le spese, : -:. • •'-'<#»<•• -., - • ; - >J 
'•'o.;\Allora il vero problema è politico nel} 

senso,- almeno io credo, che la festa debba 
essere.-assieme a momenti di allegria, un 
momento di sintesi e di «rassegna» dell'at
tività della sezione, delle iniziative che si è' • 
stati in grado di intraprendere, della capa-

- cita di essere.con la gente, di interpretarne i -
bisogni e te aspirazioni, della capacità di 
costruire giorno dopo giorno un intreccio 

; tra le realtà locali e la realtà nazionale. 
. : • In questo contestò sono convinto chepos--
. sano congiungersi felicemente la politica 

con te bistecche ed il liscio. 
. GIUSEPPE TONA. 

(Santhià - Vercelli) Cara Unità, 
'• le parole dt Wojtyla possono non èsser' 
- state bene interpretate, ma la sua afferma
zione è per^ me l'ennesima riprova the it 
clero cattolico, nel parlare di sessualità, ha 
una sfasatura rispetto alle situazióni reali. 
-$M\ colpisce it ^msckilfrmfhdeira^Berzio-. 

•mmremPèrùoatOGWdaid^coAcchéW^ Ci è im^ossibae ospitare tutte le lèttera? 
donna viene sempre relegata Jgt una phsizìó^'^tAns ci peiyéngbnb;'yojiliàrno- tuttavia lassi
ne passiva; pud soltanto subire o negarsi.», ' curare i lettóri che ci scrivono c i cui scritti 

Ringraziamo 
questi lettori 

San Tommaso affermava: «... la donna è na
turalmente di valore e dignità inferiore òli' 
uomo: infatti è sempre più degno di onore ' 
chi agisce che chi subisce». 

La passività femminile la si può sostené
re con qualche validità nell'ambito dell'ac
coppiamento animate, ma all'interno detta ;• 

_ dinamica amorosa umana la passività fem-
. minile è. tra l'altro, un luogo comune co-
' niato dai maschi per sentirsi rassicurati., 

/ / clero cattolico si ostina a dividere con ; 
secolare perseveranza ciò che nell'amore è ; '•'. 

' unito. Cosi si costruiscono improbabili tea- , 
rie sessuali. 

MARIAR. 
'•;•;_'"• """ (Torino) 

)ìì vecchio pastore ; V' ±J:wì 
e le pecore morte a Desio 
Caro direttore, , c

 r •* • 
a Desio, vicino alla micidiale'fabbrica 

delta diossina di Seveso. sono morte'200 
• pecore: così diceva il nostro giornate del 24 

ottobre. (Invece il Corriere d'informazione 
diceva che ne erano morte 250. Chi ha ra
gione? Mi dispiacerebbe molto se it nòstro 
giornale riportasse delle bugie, anche 
quando si tratta di particolari che potreb
bero apparire marginali). '-•'•• 

Le pecore morte sono dei pastori berga
maschi Pierangelo Ma] e Ernesto Zappa. 
A uguro sinceramente che a questi due lavo
ratori venga indennizzato il danno subito. 

.Io sono un anziano allevatore di armenti, 
e so benissimo quante miserie e quanti sa
crifìci si incontrano in questo campo. Io so 

, per esperienza personale. 
Negti anni Trenta il governo fascista mi 

faceva pagare la ricchezza mobile e la com
plementare per un piccolo gregge di circa 
200 capi. Il principe Torlonia, che ne posse
deva quasi 3.000. non pagava una lira per
ché il numeroso gregge pascolava nei suoi 
terreni. Oggi non ci sono più le leggi cape
stro come allora, ma secondo me in tante. 
cose siamo governati con i piedi, non con la 

. testa. ' - -
- Prego i nostri giornalisti di darsi da fare 

, perché sia fatta luce sulla morte delle peco
re avvenuta sui prati di Desia. 

. GIOVANNI VICINI 
(Milano) 

Proposta per un aiuto -
concreto al 
Vietnam e 
Caro direttore. •'" . » 

si moltiplicano gli appelli per la ricostru
zione del Vietnam e delta Cambogia (ulti
mo quello di un vescoYo.eattolico vietnami
ta in visita in Italia, di cui ha parlato 
rUnità^; ricostruzione pacifica e indipen
dente che lutti consideriamo — quote che 
sia il giudizio sui recenti confimi in Indoci
na — come elemento decisivo di pace e sta
bilità di tutto it Sud-Est asiatico. 

Purtroppo il nostro partito, che pure ho 
una grande tradizione internazionalista, da 
troppo anni è poco presente su questo terre
no. Mi permetto di avanzare una proposta 
corxreta agli organi dirigenti: perchè non 
lanciare la parola d'ordine: mi. 000 lire per 
la ricostruzione del Vietnam e della Cam-
fevfc da ogni iscritto al partito a alla 

..non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
cónto sia dei. loro suggerimenti sia delle os-

' sensazioni critiche. Oggi ringraziamo: * 
Ezio BISCOTTI, Monterotondo Scalo; 

M.T., Modena; Giuseppe D*ANDOLA"« 
. Mimmo PLACENTTNO, Torino; Giuliana. 
FURLANO per l'esecutivo dell'UDI, Lec
ce; Margherita BOLCHINI, Milano; Gian
franco PESCI, Urbisaglia; Luciano RIZZI-
NELLI, Montescudaio; M. MARITTI, O-
stia Vctere; Sergio VARO, Riccione; Luigi 
BOMBINI, per il Coordinamento CGIL. 
ministero Interno, Roma; Rosaria FILOT-
TI, Róma; il COMITATO CITTADINO 
del PCI di Schio; il CONSIGLIO di fabbri
ca FLM della Filiale FIAT di Milano; Sil
vio FONTANELLA, Genova; Zaffirino 
PALLOTTI, Reggio Emilia; Enrico GA-
VIOLI, Gambold; Giulio SALATI, Carra-
ra; Antonio BELLO, Montella; Claudio 
SU ARDI, Albino(«Corsi di lettura veloce. 

^ mnemotecnica e apparécchi subliminali: è 
[ troppo chiedere cher/"Unità informi i suoi 
.lettori su questi argomenti che certamente 
' interesseranno.motti altri?»)/:. <» -
: Pietro MONZI, Amelia («Essendo un o-
' pendo, non ho inteso mai, da lavoratori di 
. altre fedi politiche, criticare i partiti che 
hanno difeso in modo pieno la battaglia dei 

\ metalmeccanici»); Callisto GIOVAGNO- -
NI, Bologna («I vari movimenti o gruppetti 
con le innumerevoli etichette pseudorìvolu- -
zionarie, hanno creato confusione e sfìdu-

'- da nel movimento operaio, proprio nel mo
mento che la classe operaia con a capo il 

1 PCI stava per varcare la soglia del potè-
• /e»;.-Eugenio C H I N E L L A T O , Mestre 
\ (•Vorremmo che l'Unità pubblicasse i x«v . 
guenti orari di trasmissione di Radio Mo
sca in lingua italiana, in modo chei lettori 
possano conoscere più prof ondamente quel
la realtà: 18-18.30 onde corte 25-31; 
20-20.30 onde corte 25-31, onde medie 227: 
21.30-22 onde corte 25-31. onde medie 194; 

•22-23 onde corte 25-31. onde medie 
194-256-321»J; Nicla GHIRONI, Milano 

: (c i scrive sulla questione dei funzionari; l a 
; lettera è interessante m a troppo lunga per 
-poter essere pubblicata: essa sola, infatti, 
' occuperebbe metà di questa rubrica, por

tando via spazio alle voci dì altri lettori). -
Marino C A P U R S O , Monza («Le fabbri-

\ che italiane non sono state costruite a mi-
. séra d'uomo; i ritmi delle catene di mon
taggio ci alienano; i capi non sempre si 
comportano bene con noi ma sarà molto 
difficile cambiare questo stato di cose ri-
manenéo a casa a dormire»); Pietro BIAN
CO, Petronà (fl quale ribadisce la sua opi-
nioaedi condannare ì delinquenti che viola
no le leggi dello Stato ai lavori forzati); Al
ba BARONI, Prato («Voglio esprìmere la 
mia riconoscenza a Barbato, Cortese, Mo
retti. Pastore e a tutti i giornalisti del TG 2 

, che hanno firmato il documento di condan
na contro la spartizione della RAI-TV. I 
cittadini pagano il canone per avere infor
mazioni democratiche, non informazioni di 
parte»): Artemio SCHIU MARINI, S. Pie
ro in Bagno («I parlamentari comunisti de
vono raccogliere tinvito a condurre in Par
lamento una battaglia per avere almeno f 
assegno di accompagnamento per gli inva
lidi civili che hanno il 100 per cento di inva
lidità»); Alberto PORTESI, Fiorendola 
d'Arda («Questi governi cominciano sem
pre com una voluminosa spalmata di balsa
mella svi problemi, per finire poi su terreno 
paludoso»). 


